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DEL SIGNOR 

DOMENICO BARTOLI 



DEDICATA 



ALL' ILLVSTRISSrMO 

SIGNOR GIACOMO 

I LVCCHESINI. 




IN FERRARA, MDCLXXV. 



llluftrifsimo Signore 



'Humanità del Sig. Lodouico Brcni, 
che non foggiace alle vicende del 
tempo» non varia mai l'inftirutodi 
farmi fentir benefpeflTo fin dallc^ 
Riue del Serchio l'amene voci de* 
fuoi dolcifsimi Cigni; le più foaui però fattemi 
vdir tra '1 concerto di molte Compofuioni , che fi 
compiacque inuiarmi ne'giorni addietro, rifucn3- 
110 a marauigliasù quella già partorita dal fecon* 
difsimo Ingegno del Sig. Domenico Bartoli gec 
cnnfolare con l'efficace attiuirà de'motiui , e con 
la rara foauità del fuo ftileil Sig. Girolamo Fratel- 
lo di V. S. Illuftrifsima nell'aflFlizion, che contratte 
per l'immatura morte della Signora fua Spofa : & 
io, perche il Mondo più virtuofo non redi defrau* 
dato disi armoniosa confolazjone, hò voluto , eh? 

" " " A * dall' 




X 



dall'Edio Tempre loquace del Torchio n'afcolt! rè* 
plica ta la melodia > Anzi ho voluto perpetuar con 
la (lampa quefto gran Lume poetico; perche quelf 
Vr na , che ferba sì chiare Cenerini abbia a ncor effe* 
non punto men dell' antiche > la Tua Lucerna per- 
petua in quefti fogli . Mi faccio lecito intanto di 
prefcntarla r ffequiofamente allo ftcflb Sig. Giro- 
lamo col di lei mezzo, già che permemedefimoio 
non ho feco altro merito,che m $ introduca , fe non 
fol quello, che può venirmi per auuentura dall'an- 
fiofo defidei io,in cui viuo, deffer riconofeiuto per 
fuo,qualfonpurancheimmucabiloience 

DiV*S.IlIuftrifsima 



Dtuétìjfimo^ OlMigat i/fimo Struttiti 

Ciò; Franccfco Lavarelli • 





"PS 



Si confola l'illuftrifsimo Signor 

GIROLAMO LVCCHESINI 

Nella Morte dell' Illuftrifsima Signora 

GIV LI A DIODATI 

S V A CONSORTE. 
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IKOL AMO )fe pub ritórre i morte 
1 più bei furti) e ri farcire il danno 
De le perdite tue funebre punte, 
in tenebrofo affanna 
Si ftempriil petto, apranfi al duol le porte j 
£ di luuj per gli occhi il core infranto > 
Poi) fe non giunge d tanto 
Del tuo agito l 9 vmor y que&t pupille 
Vo % teco liquefare in calde pile . 

A $ Così 



6 

Cesi vedrai da quella tomba dudfd 9 
Che chiude la tua iitd, t la tua gioid] 
La tua gioia riforta y e U tua njitdi 
E la mordace noia , 
Che t* ange ognor tenacemente dinar a » 
DaI languido penfìero andrà sbanditdl 
D'aL'fgrez&d infinitd 
Brillando, (Iringerai t amato Bene , ™ 
Volte in fommo gioir l % andate ,pene. 

Ma pur è rver y ch'acerbità di lutto 

Tenta indarno animar d' aura wiuace 
il gelido fquallor di fpenta fai ma. 

- A che dunque la pAce 

Non rendi aI corei ì che cf eterno flutti 
Fecondi i lumi, oue non fpert calma ? 
Ornai refpiri 1* alma 
OftinatA a % ftngulti $ e fe non troud 
Pietà ne* pianti > il UgrimAr che giouaì 

V muoia al dml pria ch'ei da tè s* muole % 
E quel de fio y ch'I fofpirar t* inuoglta y 
ìmperturbatd tregua habbidfidl fine • 
Adamantina fpogltd 
Chi mai vantò sì$ la terre fle mole ? 
Chi preferire al morir certi confine ì 
Io di no fi re ruine 
Ne confufo > ni attoniti rimdngo B 
Se quefio frale bÀ p#r ftfbgn *>n fan^ 



Stdwt 



Stami oh quanto iettile e pretjofo. 
Se pur bi pregio alcun fame terre noi 
Inuidiofa Parca oggi recidei 
Offufcàto *vicn meno 
Il tuo bel Sete y e in gir fotterra afcof$ % 
11 Senfo in guifà tal ribolle^ e firide 7 
Che non ben fi decide > 
Se maggior doglia à ehi ti mira apprefii 
0 la fpofdy the parte , o iù> che re Hi. 

Parte immatura , e pur benché immatura 
Tal fu, qual l'baurian fatta immenfi luflri* 
Che i geflifuoi ricompenfaron gli anni. 
Fuggon /* Albe più illufiri f 
Face più lumi no fa affai men dura > 
Somma felicità, pajfa in affanni. 
Batte rapidi i ruanni 
Ciò , cb % è perfetto 5 il bene ì fen^a bafìi 
Vanno i meriggi a repentini 0 ce a fi. 

Cli aflri non te la dier compagna eterna J 
Uè dir fi può, che (timprouifo accada 
Fune fio euento d la tua mente ignoto . 
Precipito/a Brada 

E* la cuna al feretro , e quanto alterna 

V Etra quaggiù tutto foggi ace À Cloto. 

La vita è tw He uè Noto. 

Non fi lagrimi l'buom 3 che in tomba giacque j 

Piangafi 1' buom } the per la tomba nacque. 

A 4 Sem 
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Sempre fi muor \ Del vìveri i mementi 
Son comuni al morir * chi <vcnne polue y 
Natura il <vuol> dee ritornare in terrai 

Tutti un deflin rifoluez 

Sian pur del cor/o vman yarj gli euenti y 

Vnico ì il fìn y per cui ri andiam /otterrà* 

Con indifttnta guerra 

Ttomban confufì à i feppelliti regni ìW 
Oflri) Saghi, Cimier , Marre , e Triregni # ' 
S'è Pingreffo incgual, l'njfcita ì pari • 
In foffa angufia Libitina adegua > . 
dò , che ne parti fuoi naria Lucina % 
Vn fol punto dilegua 
W Fiatoni y ne* gli Ettori, e ne* D ari 
For^a invitta , oro immenfo , alta dottrina • 
Se poi cada rapina 

Sangue chiaro , ytnil cor , beltà pudica 
Di cruda Parca , il tuo dolor tei dica. 
Certo e il ber/ aglio , ed interrotto il giro , 
Chi precede è feguito > indi chi fegue 
Con piì ^veloce hd chi lo'ncal^a , e preme: 
Il Tempo non hà tregue , 
Eapidiffimo njola ; a/» fol fofpiro 
Congiunge il primo dì con l'ore e fi re me • 
Ta/or gemono infieme 
Le fafee > e i funerali , e fpefio bee 
Labbro tfperfo di latte onde Lette • 



r Jura d'età fi numeri i martiri, 

Di cut fempre fi pafce , oh quanto è Unga ! 

Si ubarti fica in gtoie, oh come ì breuel 

JPur non w* ì chi deponga 

L'infanta d'eternar folli defiri 

Su falde labili ffìme di ntue . 

Doue affenzjo fi beue 

Merchiam la ftte , e ne' deliri immoti 

Toghe a' Pigli fogniamo Mitre a'Nepotil 

Gran machine il penfier finge , e diuifa > 
Ma y qua fi nubi in faccia al Sol e [Unte 9 
Ecco le no/Ire Idee dtfperfe al vento . 
Scena di giote finte 
£ l quefla valle , e pur ciafeun fi fifa 
Douè certo il penar ,falfo il contento % 
Se il viuere è tormento y 
Se ne dona il morir grati conforti y 
Sacri fi il pianto à i vitti > il rifo à i morti* 

Vibri la Dea del lutto i neri artigli > 
Fremano i fati , e che torranno i fati 
Di proprio dl'buom ,fe nulla egli p^Jfiedef 
Son mobili apparati 
Tefori , dignità , talami , figli * 
Che à noi mendtei à tempo altri ne diede » 
tìon fono ingiurie prede 
Di morte nò> quefte caduche fpoglie y 
Ma quel, cb % ìfuO) dtfereto ti Ciel ritoglie. 
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lE che ? forfè fembro co fa tirrena 

Tua uaga E flint a ò nel fembiante^vin quelle 

Dolci mtmcre amabili, e gentili f 

Perle, tubini 3 e (Ielle, 

Raggio di Sol , candor di lattea njena > 

Se contefer con lei, fur macchie vili j *l 

1 più fioriti aprili 

CeJJcro i pregi , e M l paragon fu (lotto 

De f A etiche beitele appo il fuo volto l 
Jì, s) nel grembo a le f erene sfere 

Sì leggiadre fattele bebbero Idea, 

Che fon le merauiglie opra de* Numi* 

Ed d ragion douea 

Angel parer de le fuperne fckiete , 

Chi cele/li nel fen cbiufe i coflumi. 

Ab fe priua di lumi 

Morte non era , a uno fplendor sì raro 
Falliva il colpo , ò le cade a l 9 acciaro. 
De t alma , tbe informi membri sì capi 
1 ftegi innumerabili , immortali 
A te fur noti , e tu contar li dei . 
Balen di pompe frali 
Non l abbaglio > non C incantaro i fafli, 
E (op>* le fnperbie alzjj trofei. 
Nel puro fen di lei, 

Qua fi in lor proprio centro, hebber ricetto 
Salda fè> viuo zel ? candido affetto. 

Al 



Al parlar tarde, od al pienti* pronte, 

£el fejfi à /corno , hebbe le labbra 3 e fcbictt* 
Fe trionfar foura la lingua il core: 
Nube di /degno in/etta 
Giammai non offufco di quella fronte 

V aria tranquilla, il placido candore. 
J^uel /ubito rojfore , 

Che la 'nfiammò , fu di mode [li a figlio > 

Hiuerenzjt , e pietà fpiro dal ciglio . 
Torto d' alta <vwiltÀ la mente imprejfa* 

Caldi fuoi merti *C altrui lodi intenta > 

E leggi mendicò da i cenni tuoi* 

A le delizje f penta , 

Al Mondo occulta, e fol nota à si (lejSa 

Nel proprio albergo hebbe i diporti fuoim 

Così dourefle voi , 

Cui firinge d % Imeneo nodo collante , 

Non meno del de/io frenar le piante • 
Oltraggio il lupo • A meditar cri Halli 

V occhio non diffido , perche punito 
Refiaffe il crin ne'fuoi <voUnti errori : 
Fulle /pecchto gradito , 

A caftigar ne l'ama ombre di filli) 
Gran Nume a/pcr/o di /anguigni v morii 
Beuue empirei liquori 
Da puri fogli s ed a poggiare al PoU 
Da /acre Penne apprefe ardito volo. 
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Ed or cinta ii luce in bràccio al rìf* 
Gode Ufsù dt [ut fatiche t premi > 
Di chi rode /' età minto l % orgoglio ì 
A* trionfi fupremi 

Campo angufìo è L Terra. llParadifo ai* 

Ai eccclfe mirti* fi a Campidoglio. 

Da quel fulgido foglio 

Uoflmato marti r 9 che s$ ? affanni^ 

Tietofamente ella in tal fuon condannai 

Se del corfo vital t Olimpo è meta* 
E fe fe fi ante a sì felice feopo 
Pur giunfi al fin con profpero viaggio 7 
Il lutto à maggior buopo 
Serba , o fido Conforte ; d calma lieta 
Le tempere del fen troutn pafSaggio . 
yiuo > e a eterno raggio ^HWH 
M 9 inebrio al mero Sol , nel gaudio afjorta] 
E m x bai fìcura , oue mi credi morta • 

fri* aperfi a 9 Cieli mn luminofo marco 
tic mici iì più robu(li , e meno fianca, 
Quanto più vigorofa, io qui pervenni . 
Pigra Vecchiezza) e bianca 
Quando auuicn mai sfotto curuato incarco . 
Che a fiaccar fi dal fuol gli omeri impenni i 
C'cdoy s' io non ottenni 
Canuto il fin. Veti miglior non tenia 
CU anni accrefeon le colpe 7 e non Cemcnie 



Ntn pigliti fi* le fleto intempefiùai 
Hi mifur tolti anticipati i giorni ; 
Compir on l'ire il termine prefijfo. 
Son preferitti i foggiorni : 
VHuom biondo sfumi, ò incanutito yiua 
Hi de la fua, carrier* il fegno fi fio. 
Ma. quando *vn n/afio abtffo 
Di f ecoli a prò no [irò apra la culla 3 
A l'eterno s agguagli, ì più che njn nuUaì 

Jguì giubilo y e per tè prego infocato 
Al Monarca fourano offro mai fempre 9 
E rendo amor , quanto al tuo amor conulcnfi. 
Tu di marmorei tempre *1 t 
jtffoda il petto , e di prudenti ornato 
Tienti y qual fei , fuperiore i i /enfi • 
Feruan gli fpirti acceafi 
iy eterea fiamma ; ogni penfiero* ogni opra> 
Che germogli da ti , miri qua [opra. 

ì)e le rvifecre noftre a ti confegno 
I rampolli più teneri , e ptu^iui, 
&i mia partenza amaramente tri/li} 
E fé di Madre priui 
Anelan, molli ancor , dolce /o/legno^ 
E madre , e genitor tu loro affitti » 
A generofi acqui fli 

Sprona C indoli acerbe, e il nj&no adempì 
Di loro etk co % tuoi compofii efempi . 

Ecbe 



l 



E che fi* poi quando lo n>te Hi Séti 9 
A contemplar l'immenfifa et vn Dlo^ 
Sormonterai , dopo fio ti terreo pondo ì 

L'agitato de fio 

Tronerà pace , e /* anime beate 
Trionferan foura l'empireo Mondo 1 
Penfier coti giocondo 
T anticipi la gioia . Al bel del Cielo 
Calca il /noi, ergi il cori la yia ti fttelol 



IL FINE. 
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